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LA PI]BLlﬂﬁ mmm

In nessuna maierla Ia presenia*aﬂﬂm-f

teria cli .pub]m'; ]slquzwhp_'?'_'

Essi, uomini beatissimi. del ggresmte
¢i- additano. lestenebre del: passato aci |

. presentano’ i nuevi 'spewhielti nei quali

si ‘vedono 4 centinaja’ lfanclllﬂél.tt ‘che |

4

vanno a scuo!a. :

Questa., essi ci. d\coqo,ﬁé ia vera pro-
paganda, questo & I’ unico.. mez?o per
conservarci, questa libertd vera (I) che
_noigodiamo: ‘ )

Ma noi; ‘¢che non siamo usi‘ad ingol-
larci Te“pillofe, purché esse sienodora-
te, non @i accontentiamo. nemma.nco del-

le iparoloue ma andiamo dlretlamente'.

ai fatti. .

E vero, che 47 m:hom d| anal{abell
e 5 di arcadi sono' la: vera gagione di
tulti i mali che per otto anni hanne
tormentata e pili volte ferita Ja nostra
infelice nazione, ma il rimedio che ap:
presta il moderqlume, a questa patria in-
ferma, la guarisce, esso ? Esamm:amo il
farmags dei moderati, analizziamo. la pil-
lola e non' curiamone la: doraturai et

Esaminando il 'nostro paese, credia-
mo che dapertuuo vi_sia identita.

Nelle scuole element' '| gmnas:ah tec-
niche o l:ceai:, l]Dl m:m vediamo. che

lutte scuole elementari un: raos__._dl gle-.

menti, nissuno. organismo, nessuna uni-
ta. Ogni scienza ridotta in infinite pil-
lole omiopatiche, ‘quattro pillolette* per
ogni' scienza, in un boccone [0 seibile
€. in corpo, ecco il saﬂatoms, ecco il
lapis. p&dosapfmmm'

Questodal lato smenuﬁco, ﬂal lato
politico- poi: nelle scuole elementari ti si
incomincia ‘con infondere nel fanciulletto
1 pregiudizi religiosi, 1" obligo " impa-

| Tare 11 calech:smo cattohco questa sin-

tesi di tutti i dommi’; ‘e da cio I'edu-
cazione  nel fanciullo di-chinare la testa
allo mcomprenmh:le di ripetere macchi-
nalmente con e labbra queilo “che la

mtefhgenza non cnmprenﬂe, quando da

quell’eta - bisogna educare il, fanciullo ad
aver fede nella propria -intelligenza, e
pero: presema.rgll sempre: proh!eml che
da"sé, o con lo ajuto del maestro esso
possa scloghere. '

Il pretlsmo poi ha anche nel[e scuule
lo_zampino.

In altro. numero noi faremo ]a. slatl- '

stica di. quanti preti sono: maestri, e
quanti’ fancialli hanno sotto la'loro edu-
cazione. Ma essi son’ preti ‘liberali'; ci
dicono,. si, lo crediamo, come-preti son
liberali , ma questi uomini educati fin
da_fanciulli alla scuola del passalo, edu-
cati alla. scuola Jemcranca, vissuti, e. yi-
venti'ancora solto:una bandiera che non
¢ pitt quella’di Cristo, sotto-una ban-
diera ‘che piu non esprime : Unianita,
che non'é pin: via, vita e vémta., ‘ma
abmo, morte ed errore, che in poche
pawle non ¢ pi la bandiera rlel popoli
oppressi e dell’ ayvenire, ma il vessillo
della;tirannide e dell’oscurantismo, - que-
sti uomini che servono a due padroni
-e che ‘perd non’ sono’ né ' tutti calds ne
tutti freddi, questi uomini non possono
né dovrebbono essere preposti alla edu-
cazione' della_Italia avvenire. Y
La Svizzera, da secoli repubhcana, e
perd meno corrotta di noi, e che non ha,
come noiy a' conquistare  la liberta;,
mdlpendenza. e I'unita; la Svizzera mesi
sono deliberava'la esclusione di ‘qualun-
que clericale’ da.lla pubblica istruzione,
e noi che per secoli abbiamo sofferto ed
abbiamo, lasciato: soffeire all’ Umanita la
inquisizione, le: lorture, i martiri - noi
che dobbiamo alla” Chiesa di ‘Roma la
nostra disunione e la dipendenza dello

straniero, 10i che’ ﬁno ad oggi abbiamo
sofferto vedere la croce usata come se-

_gnacolo e, strumemo di assassinio sui

poveri fenh nel campo d1 Mentana, noi
che dovremrﬂo pi c.he qualunqua altra
nazione, odiare cordialmente’ il ‘prete,
noi invece ce 1o tenghiamo caro, lo scal-
diamo nel nostro petto, noi anzi affidia-
mo I'anima dei nostri figli in sua mano.

~E propaganda questa{ é vera propa-
ganda che rinnova un popolo | :

Oh! essa sanera le plaghe di qnesla.
Italia nostra | ;

Né ancora & tutlo no: ‘non voglmmu
entrare nell’educazione’ politica, cittadi-
na, che al giovinetto s’ infonde, noi non
sappiamo ben " diré se'8'il buon' suddito
che'si vuol creare per I'avvenire, o il Ii-
bero cittadino. E ‘cio per gli uomini.

L’educazione della donna poi & peg—
gio di assai.

Eppure ai nostri- gwrm si gr:da da-
perlutto emanc:pazwne ed’ucazmne della
donna, eguaglianza.

I nostri governanti ci dlceno per mez-
Z0 delle ‘loro trombe voi siete liberi,
I Italia non ha ad acqulstare"cliﬁ "anita
e I indipendenza, la ’Iz‘bm& I"ha di gna
actuistato.

Gh avwmm, g]l uzopms gnﬁano
uﬂuagllanza di diritti tra nomo € donna. :
E. gli uomini' del senno pratico rispon-
dono, ma la donna é ignorante, ¢ de-

cadu m‘%gﬂﬁ‘s‘ﬁﬂ%ﬁrﬁ“ﬁﬁfm

Benissimo diciamo noi, ma con le sole
scuole elementati ? col ‘prete?

Noi abbiamo delle scuole sullo stesso
stampo delle maschili. Scuole senza or-
ganismo scientifico , ‘dove le cognizioni
sono disgregate, dove uno scopo supre-
mo  definito, dove un’unit ‘che’ tutte le
comprende, che tutte le illumina e da
tutte-é illuminata, vi manea; Scuole do-.
ve lo scopo supremo &'al di fuori della
sciénza, 'dove lo scopo'non ¢ che la pro-
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fessione , il guadagno ; Scuolg dove il
mandato della donna negg 8 c%m,greg')
dove la donna il meno ,4:];1& impara é‘Jl
dovere di moglie , di madee di cittas |
dina, e di uwomo; ne ha assaila donna
se essa giungera ad esser mezzana mae-
‘;zrina ed éun caso se qualcuna _sfugge,
le. ;fni,ngu .del mondo.....

Rallegra‘te{:, o donne! la macchma
che ci governa vi renderd nguali all’uo-
1 (0 [ in-corruzione.

JIn, otto, anni; o cittadini; in OtO@ODL | = ;oo

qual- nucleo: d“intelligenti ‘giovanetti- ha:

dato queslo sistema? in*otto annt, quali’[’
gioyanelte. abbiamo.noi.che.| pnssnm_dum_

mam uwl.lu suf

non, foggs altro,

{'f"mlho e
8] e iadl LLind
vol le TBREHEIQ A7 mﬂlonl i’ arcadr,
i fiir h.k QRS0 S8 ‘
nuy| la pm i 0’1 ypstr farl_mcu £ non

“«nppl:lmo chi sm
ol amlf.lhela! 1 ol
f\lon awerslq.mo qombatmmo e com-

2 i, 01l

¢ppr‘eseul¢ﬁo clw ll
pcnlluclt 6. non- I’ avvjenlre

el
‘ragns 4%
Oueste Ldgc ¢l . sorsero neIla mente

nel Ieggere 1 '_re!azmne dell’, Assr;sso:q,

delegato pey Ja pubblica;jstruzione, falfa

per, mlezlgelianra del Gonsigliere comu-
nalc A\.y. Glacalgngr Inelia qednta straur-
dm;m,a ﬁ.ﬁ! l;ﬂnalghu, il 46 de]lo scurso
mese. e
Relazione gsatta, la, quaje mostra Ia
huona volonm e noi non, entriamo nelle
1ntenzmm, credlamominz.l cLe anlngll
womini [leL Corgs:ghﬂﬁgig 13, I)un{tal sia-
1no dll Qqqsle mtengjf ), (gu(i che nm
mmﬁﬂluﬂm il Joro, modg di. vede:
re, @ 1[,,]@:'(3_.‘%@(!0 E@J’J&usu,f‘ ul.fm—
, Municipale. Relazione I'L“rqm}(.#se
n‘l;mqﬁlf:amegl‘a per. le . seuole, ma§3h|h
chbe. [a ap,pqr;epﬁaiqiehbqnq nﬁultau,
quus;a apparenza, s\tessa1 per, l% no]!e
lummh“[qi%q,,p mu pmﬂmpalmenle per
la jrtepmglﬂnmmw%u%({n@stgﬁe per
le. quali, saxebbe, meglio, speudere. il de-
naro pu ﬁmmd;aq[p‘ v iseuola,-ad ampar
A5G ofluz slonse olloh Bite
~Ua governp’ foc.;lp 0 paz-rp;;ale% son-

a"‘

ch;uﬂ;an;o »i npn, doyrebbe, - pensare. a

creare neminioe,donve per. le professio-
Di, ma; uomini &, donng, lp.err la, Scienza
pé doyrebbe; vendere lo . sludio. della
Seienza inaccessi ibileal povero, la sciando
solo; che, i grandi (;}pql,w,},abblaaﬁ delle
caltedre, seric;  anzi che isprecare. tanti

 blica in Italia risente tullavia i m

_secondariayisi nella parle amminisir:

glstru;‘:one. 'fﬁ
g as, %4

Smccmm’ro statistico t.-'eZJe scuole etemen-

dzna.rl mg},ﬂmen:e Ll primo..suo coms.

da giganle, si. rlduce a dare una sciola in
cui la- ﬁ,&,:lé delia vedule si accompugna alla
fdt..chg? 1 sentimento; e proponendo ogni
glmné lo novello, riesce spesso
non f(ll‘E avanzare di un passo gli sludenli.
Altri, giovine Lroppo ed inesperlo, non fa
né allenersi al programma del Ministero, né
adallarsi all” inlelligenza degli*alunni, e va
la mallina a vipelerescin l,m -l sera rilrasse
da’ grossi volumi in Bibficl ded,Csbnza accer-
larsi- se i giovani lo capiscano e lo seguano

e senza badare alle di cosloro mule rimo-

[rore’ Chifha. ‘quatiro 8itd di hatlesimo.— Po-

el sofio qaeli “ele Tinho ¢ vogliono operare

e che si f‘dunﬂ IJ)INI'C m': gqum ammiri-

CeME Ton' vha éost ehe’ possa ntcrésshte
fandd unm,th‘n% Guianlo 1 :s;rhawrrdgem quale |
vaa oosliluine, ib- palladio ldelle;suey istiliior

samenle il cammino del progresso. . P
: rE l.]n fdllD che‘lqgmlo della i;lruzmpp 11}-

 precedenti governi, ¢ che i suoi 6r4iiri'|‘mern1i
soi ‘poco ‘Progredit hella® Vid “delld! 1iberia.
Fra [t glhistitalizabbisognatio miggiornicile
divluna railichle: viforma qiellidell’istiuzione

_me ancora nclla malerin_d’ lusc'rn.uncntu

cemn ]ICG"I]B pmchmuln Lanto rigore, ognuno
ncmda quanld sconfor l'mll Te fulono irisul-
lali ;" e come’ mollmmm{ l'tafgh ‘aspiranti sof:
frivonot'V onta’disdnatdisdétta.  Siandatono
eorcandorleccagioniz nelle nial fondate fistjlus
zioni; precedentiinella soyerchia indnlgenzy
uspla Degli, csaml di }Erumoqlaqe,}ne]}a,mqr-
ma glovz}mle,,iruuu d\l myeler.;'le. ahllu;hn}
ma a dir_vero il male_pare che abbia origine
da. qua‘lc‘hé allfa cdhrsa Hon meyo’ “inlbressatitd
delle”ednnhléy il $overchis affollamento delle
malrie; tléiobligalofie) la seelta’de) pers:
naleidicaleuni insegnantiz e lalloche: 1 indi-
tizzotimpresso-dalle nuove istiluzioni.del 1867
presenti delle l'afhcqh nl‘u;m%, ng{ siamo, hen
lllll"l dfa.l (imweplle qualche spe[mnz di
gilmamenln almeno se ubhmmo gludLL.lle
r: .1l|.ene|1ducl nelfa’ cerc]’na “dena’y pl()pl‘l.l “cilla.
Impelcujt:ch o ]‘Jnre di‘polér senza dﬂ']hii"l
asservare iche iien sempraieolorolelie Gono
incarigaticdello insegnamento in questo Liceo

alla jinlelligenza ed istruzione, duella heuevo-
lenza e li}llliud;l .].Je possano meutm i
lISpBl. _ ’énlo della” gluvenl
L di \'(:15 vi \ ‘éhi‘inconseio delld
mlssm?ab“ 'borioso ¢ legaibrs,” ‘involtiéiala ‘Ta

di' vizio, @i ‘morale & )di. progresso, Subilola
muldr carallere 5 foggi da pigmeo:; domani

p t 7 A *
ari Id& 1 apfg%a‘% ‘__,fﬂ \L agtgl{gﬂ co:fﬂ;
“stico 1 866- 67
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ni3-perché. lri\suql;alq,gﬂglla,;ndug:ew ‘peng: |

efTolti dej

aliva eos

qu.mdo T anno f“.cm‘;u‘fu negli es.nml dt ]1—

mi-,

senlanoila. caritddellulligio lorase aocoppiano

ll(:lp'rm s

mente ‘d"idee false ed ‘incomposte,fdi. virti'é

zione ed nﬂ‘elln anziché- dubbio dispregio.

f ]‘ﬁ .i . I._,;' :{:;&;5 Wo"“ }p:ll‘to

sentala da un uomo ehe capisse la legge ed
osspralnndql.d lq[,fmehl;e osseryare. . .
N ]!e perd, 5[3 qu:_:-lppun!_ln chr' dal, Mi-
i sono piavuli gm‘uw unuu:n :m.lll.
ﬁaﬂ“o %naﬁn"ln‘c'ﬁ“ﬁ“l’t’:r'
'.:I di sopra del’!‘i*"ﬁ"ﬁ@ﬁ#zhd‘wn‘ﬂm falk di una
- piola "‘ﬂebﬁlﬁﬁiﬁfﬁmmfpr et Je;.rm-
%e, di dirittors; vominitinsonimal del «cobie: in»
- Gangrenilo hel pregiudizio, che; per desideri in
di; proeqegiarsi.. nel{}e, g;.§crupulosd (usser-
b vanza, o pcrcht, i'.zls'mwnl < edono che in
allro modo operando non ulrebhouo cunsr-r-
varst in’ una’ c‘m&u - "nuﬁ écmprn otlenum
pertverT ki wrmhﬂu, na‘spisso’ per vé-
ré} e assaidi fréiqimite, perigapjiste ‘perse+
cuzioni poliliche , sollo il passalo; igoverno’)

ad innalzare. upa diga. dippiiper
u dalla via del progres-
vulcnh_mm cqnlmmrm

B l.illh.lll!ld--

Ne si bl‘l‘dd (,lle in queale p[uule \'cn-r.:
dlw.iu} Tasverilioitio ailo orav A

ibMasper siscenderes bicfalli abi-direme che
ikicerto Bighe il Rreside now sij prende; miai
briga. !ii visitare le, scuulq g di sing
]J cnn(l,oll.l e il muodn (ie-ﬂl’ :nsenn.m
difte 1 provvedimenti op o:‘
poice:’ ?s».‘ﬁbiﬁm*m sp si‘sénhh i professork

N

son6éliliiti‘a’ Cofisigliv per- deliberare’ pet
rd: sopra-allavi di nessnn impotanza’y velle
cose pul, dii: «donsigliojabbisognevoli , copéri
da;s8,; e . c.llgﬁslqup An (lal guisa i diritti
degl’ nps%;_n,.;l {.: ne \|I)pen l‘aulqulg, Qu.m-

do taluno ufng"end da pass che sn Ion-
d(nm suif’lpocrlélff %ledélag, c'ldgnan?e,
alima il Presive”se e bh:am.:’ 'uil'ego mec
dun delitt di’ fellonia. Hluil

-LiNppunilo-da quis sappmmouemrwemilfr sﬂ
uni polenica «che valprendendo-'aspello. di
qnmm,qgtw,h Ro{gm;yg sche ha - senza  meno
11Hh||qmalq I’ lﬂlFre{sse dpllq,uu[oul.u Jocali ma
qhe non ¢ sla ﬁno a ques!o punlo condolla
ad tin’ accordo quu}funque Torse p ‘puerile
vampo di chi c.lld(,ggmndo Je parti ‘del ‘Pre-
side cerea soffiaivi dol stioulildwelérmso, Cre-
dendo di'potergli giovare; € menire si va' pre:

dicando. esempig di Iealldi, disveracild e di

ertu, ne fa. tanfo maggiore sfoggio, a- parole

stranze, le quali in vero fra noi dovrebbero
»linessere bastevolivasrendere avverlilo dello. er-

Hi-fosse rappre--

bl‘alll goscinnog, ceonjdanng gravissimo. della-

: } queslu'c ;

d’i?gm virltr,’ u;u.nlr r s

i
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-_qu'mio pm -, &, parco nellc: azioni, of Ma llt

degli ar [l[.B]l deI]a legge1 3
Ma noi gIl diciamo: voi smle mandalo qu1

dal Govexno per provvedere alla istruzione e

np'u.n ne 'in-cerlo modo i dlfetll, non per {. ;. Am
| .segnanle; che passa.tre.oresinipiede per man-.

ag@iungerne. 11510

Se .da_6i0] poss-t rlmmp hane 0 ma]e h !

1sl|umune publica, lasciamo . .gindicar]oz

E lollo; queslo ,. Hprphé Al P;ﬁ;;de,_uou sn:
dare ai plo[essnn cid_che & del ,pmfessun,;_

“ai bidelli. cio che & il(!l ,lJlchl, d"ll aluum

¢id eh’ & & dPgIl alunni.
Bl stifdenti intanto 2. .41% :
Gli sludenti ciiseriibrano’iroppo sparul.; dl
numerpi pee farsi: senlive o 6:poisonoy stali i

qualche, yolla, xitlima della, pin r:.a]cu]ﬂl.\ lpo--

crisia , a sllrr;nalm{ue la qualq m:ln‘ v l}a
p.unl.t che ]).Lbll. i

Eeep qu.ﬂ.l sono le persone mand.ﬂe in|
1|.1p.m| col sncro “‘minis
1" istriizioie!! Se' sapessuno '¢he il loro® chral-
tere, lu loro fedes, (le: Jaro-inienzioni-nulla
avessero; da farecogl! inleressi vilali del paese,
noi, sprrideremmo e, pasqe(emmo ,oltee., .

. Ma, pur trappo;nf)q q;clus Bsipty ik

A nm _preme che lsllq_ elsm, sollra\tla
dal]e mani di um}smedna di g’enle o \rdna,
o 1gn0rante,ln tmpolenlel Fhats

UA tanti‘mali “chi’ porra’ argine 211 PrM\Je-
dlloré ? |Speriamor che:mon’sia. ‘anch! esso
come il passalo, un’ altra piaga. Il Mm}sl,g—
ro 2. Fa, orecchie, da mercanteliv - 7 1

. €hi_ dungue ? La pubblica .opinjone,, che
l'orse mfne sapra farsi mlt.ndere £

PR

i e KGNS BT

\Corte Yode'di gravi'disturbi ‘per cau-
savdi-falsifitazioni intruse \pei verbali dei
Consigli dei professori: diamo,cio. softo
uiser Ina.. E .certo, che-s” é:mosso. in vie
legali il Con'uglm pmw ciale. scolabtlco,
dal cui gmllum atl.eudlamo d| vedere
in’ chiart le'cosd, = e U

| Senz’anticipare un cancetta 1p0331a*m0
d:re ~cheisimili;: disturbi - avyengono, di
leggieri, doye la direzione degli stabili-
menli sia ,afﬁdatd a persone sformle d.l
merito ]etternrlb o' scientifico , intruse
nel-pubblieo’ msegnamenlo o qhah “al
difettor’del - meritd ‘reale: non supplisca-
no con quel garbo- e prudenza che sa
prevenlre i disordini e conciliarsi per
questa Vidy.non: \polendo, almmentl la
stima-del-corpo insegnante. -~

Ci“badi il “governo, ‘e l’lon“ “Tasci lel—

tera, morla la legge, che chlama, alla - |

rezione deglistitutic nomini ‘abili e di
sufficiente istruziene;- distinti per pro-
bita e dignith, di;caratiere. . i imo

) Ll e I

_LODE A CHI TOCCA
La; causa deb verbalx &-pressor il Consiglio
scolasligo ,ycome abhlamo Aayvisalo., Giuueqj
scorso il regio. Provvedilore chiamava a se i
professori tulli del Ticeo e del ginnasio : ve-

di * scompartire

-ran]qnt[} i clmmava e‘non li chiamava ; per-
ché ammassatili alle 11 a. m.,dentro-uno
i skanzino,attiguo, al suo;uffizio, dopo unanti-
rcamera. di.... 3 orel i lasciava lorngre a:casa:
nella massima _parle. senza,inchiesta veruna.:
Ammiriamo, la, mansueluding del corpo in-;

-canz di sedie ; messo in ghiaccio di.gennaro
denlro una cantimplori;cehe dalieva loslanzino
.dinspellazioney senza belavejun, lamento. Ber |
baceo! i noslri pmf_essai"i song; medellg evan-
geligo 3.00m unProvvedilore regio, cheia lullo]
provvede, per- I'esercizio; delle. crisliane, virti! |
Gi:affrelliamo, a mandare. ai-primi il -Jibro di |
13h vﬁéollq dal Dmdau ad absecondo.un Gd- i

.

__'Qrg__‘g_he il Conswhu l;wvmcmle_m i
é chiuso 'presenuamo ai nostri confra- |
telli dalld /Prévideia ! fa® hota (di quei |
consiglieri 1 quali.non adempierono al
loro dovere, non_interyenendo al .Con- -
s;glno—E la, so!;m colpevole astmen;q!-.
=0 elettgn \n. sia per l’ avvemre i norr
ma, nelle, elemom, ‘momini; che risponr
dono ad un’atto di fidueia con, ingrati-
 tuding, pon.;sono. degni. ch essere eletli.

Em:o jintanto la;nota dei, Qonslgilerj
che ‘non mtervennero in Consiglio:

cmcomDARlo DITRAPANLG 110000
Monfe S. quaﬂa—Gluseppe Bne Barbm
fu;Boe ‘Alberlos
Marsulu,u—(}mlw Dr. Anca, I‘edermo Spand,
Lodunco Anzelmi, .
cmc()\n‘uuo D] 1\:\7?;\1{A
Campobello --r\rlncenzo S(\ponLo A _va(mm
_Dr. Puola, Aulﬂnmo Dr. Alria S'cnc:,(l
( qumts due witini perché presentarono r mmma )
Parmhma,-—énr. Paglo’ Pa!era Gluseppe Toé
% dam Paterasiliz o HNB0D; (&
0(CIRCONDARIO :DF A1CAMO. £05 074
Aleamo -,a-.ItIelchmrceanh-ppl dl-N1ncéhz‘a.-=:
Campoteale—Paolo:Polizzi Mangione di Gio-
- yanni, Carlo Bne Colonna Romario di:Vine,
Salaparuta— Sac. Gius. Caronna fu Filippo.

HOSTHO EARTEGG!O

.-—*wvw— ji-08
Mdisal.\, 2’1 gennmo 1868
S@gnnr Direzia're, =
{Uno r]ei prificipalisdoveri che incm'nbé al
pmocchc essa (8 puiﬁema, ;lg:ene ed omat,g
publico; _mnllo piu che il pron‘lesso dei
ele olll i dtspusu.mm delle leggl g]"ene ddn-
o (UM i mezzi ‘come plowedem l’crcnnelc

tulli i-paesidella’ nosira rln«eherata llalm,
voi vedele chie: tulli an progredilo mirabil-

i “mignte in C[ll&ﬁtn! vias ﬂﬂﬂﬂqdﬂ per: come; si puo '

|iik vecchio ‘e costruendo: per come:si deve: il
(/muovo paese.Marsala perd: pare che non'aves-
.iseancora-conoseiulo queslo; bisogno,-eiranne
-dli-qualehe - opéra: isolata per:mn :abellimento
- parziario, -essa non ha alcun regolamento sul
criguardo.-Quindi non vi:meraviglia; se nel no-
i slropaese Vi) sono delle case :che minacciano
iauina o mezzoicadule:nelle/sirade pit frequen-
quenlale;e-ehe: sislasciano: cosi .persanniced
_anni, _se_si_aprono_porle, porlicine, finesire
e balconi per come piace glla menle micro-
scopita di t;f:zﬂclm “proprietariuteio; se i doc-
cioni versanli nelle strade 1i impediscono il
caminp quardo;pioye ; (se oghi proprielario si
fa lecilo far de]]e 0 reﬁh\?t deturpano I'or-
‘nalo e qualche‘*\roiﬁ ccﬁpam’l il suolo publi-
co, come , periesempio} ‘ha'fallo in quesli

3 ‘giowni I'amministrazione del-dazio governitivo
| ;piantando;aecanto;iporla Mazara elnella linea
| -deleCassero,/una.casacciadi; 1egno;.occupando
| Jameld della bellissimasirada . che: dal,castello

~aal botlinasise le nosice  sirade sono. senza
nomeg ne;hanno nnotechenon; pud . dirsi:per
la:sconcezza,l e 1eiporte senzanumero.dl nuo-

1 vo fabricalo poi nei sobborghi siufa.ancheia
1 velonli dei. proprielarii.i quali avari del ter-

xenogcnen hanno,premura;disilasciavendelle
sirade e solo vi trovi delle vil;zze che-li fatino
.ortore. Quindi-le sirade, dei sobborghit sono

‘ quelle chgesislevano ;pria; dell’alzarsiz del fa-

bricato;ipelle qualii spesso.i;casamenliriman-
gonoad angoloiaculos Eppure pella felice po-
- sizione del lerreno che c:mandadlagapaszwler
I incremento: del mosiro popolo.che agni‘gior-
no inalza.delle nuove case, noi polremmo aver
1e:peihorghi.il nuovo; paesﬁ che, emendi i
dlfqu-l dpllanlmpu se tab i aad o1wezs

11 Municipio. ha uom'mes ‘.quesh hlsogm,
- ma ancora non ha fallo opera energicaper-

 ché quegli sconci cessassero; ha provyedulo &

vero.pella; formazione di-yn regolamentosedi-
lizio 5:mi @sso étcora Hoft 10 sit vedeeom-
parize, e, gli sconci seguilandoanzi si molipli- -
eano; ogni/giorno, ;- nell'aspellazione: dijun
nuoyo, xegolamenlo: che non;viene:si ¢/ dimen-
licalo il yecchio che ha forza eseculiva.e lo-
glierehbe molliinconvenienti. 1 doloreso:che
queslo, paese che: hasla Juce a,gas che il-.
Juminay; che:ha, pensalo! al, fabricarsi un mer:
caloj. una;passeggiataiy una chsasidizxappre-
senlanzay ele. siassfornilp.di regolamenlo edi-
lizios B qui} in..onore del vero, mi;piace dire
comele;noslre;strade sieno pulite, per;quanto
lo,comporla:il; pagse; e.chelincid non: hoin
che;lodarmi; di chi. sqr\reglla ed, esague que:
lavori. i Firiry Hodek. ai

.+ Ho lello,con sommo; pmnel mslw gmr-
nale il reso-conlo delle, sedute, del. consiglio
provingiale,; a¥rei amalo «che,vi fosle dnleres-
salo, deglis onorevoli. che mon si sono degnati
assislere; a. quelle; sedule,; ;accidgli eleltoni

| concscessero come somo rappresentali i loro

inleressi, In: quanto a, Marsala, menlre :diamo
Ja.merifata lodeal sig: Marig:Nucgio e mnotar
Ninc.. Alagna;:che -assisielleroifassiduamente
alle sedule, menire non possiame condannare
il, Coils. Ludovico Anzelmi;perché ammalato
non: sappiamo per qual.;molivo i:signori Con-

sighieri Federico; 8pand e Giulio/pAnea; non
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sieno ‘inlervenuli alle sedule. Ecco come il
nostro paese & slafo (radito nei suoi piit vilali

inleressi; lo sappiano unavolla questi signori, |-

ognuno ha i suoi oblighi e chi accella un'mag-
dalo senza disimpegnarlo tradisce il mandan-
te; li segnino a dito gliceleltori e si guardino
bene di porlarli-avanli allre volte; e quesla
non & la prima volla che essi Consiglieri si
sono: tenuli sislemalicamente assenli.:':

l DI_EGI CO“ANDAMENTI

, della Tiberta
{ Dall' bmm Ifaliona }

I dnllore Berger, uno ‘dei 'nuovi mmlsln'
dell’ altuale impero auslfiado, circa 20 anni

_ «addielro; sotlo’ill pseadonimo di‘Augusto-Ster-

ne, ha'pubblicato in un giornale da Tai diretto |

i:seguenti: dieci: comandamenti di'un citla-
dino, dei quali essendo noto essere egli Vau-
tore, ‘molli giornali ‘edeschi’‘e francesu ora 11
riproducono’’ y

‘Eceo quesli’ comqndumenh, ehe noi' raceo-

mandmmo alla medltulﬁne del pupo]u ita-
laliano’:* ¥

e U Abb: ﬁﬂucla ﬁb]la liberla ed amala con
lulle le/forze dell'aniitia ‘tua 5 perche a liberta
&'il'geriio ‘delle ‘nazioni e la signora della vila
umana. Parche abbi volonla rlsoiula di essere
libero,-libiero: sarai. ~ 0 ot o

2. Non''servitti mai-del nome: dt 1iberla
per: far ‘del ‘male. Non bisogna conlenlarsi
della’forma e della lellera, ma & necessario
essere ben penelrali del suo s'pi'r“ilo‘e che gue-
slozspirito animi‘e \rl\flﬂﬁhl tutto l‘orgamsmn
dello Stato,

./B necessario che ahhl sempre presenle
al mo pensiero” e'flsso “nella ‘lua memeria il
giorno, in cui la liberla & stula conquistata al
prezzo’ di“un-nobile' isangue. Bisogna®che’tu
pensi agli’ eroi ‘che ‘sone’caduli nella lolla, in
guisa che, se''mai‘la liberla'fosse minacciala,‘
lu’ sia pronto, ‘corme “essi ‘lo furong, a sacri-
careclailua vila'sull altare’ della patria.

{4 &.'Tu devi venerarela forza della gioven:
tiv'e la sapienza’dell”etd ‘malura’;’ perché la
sapienza 'decide o'giudica e:la' farza agisce.

« 5. 'Non ‘devi ‘tollerare che si faceia della
tua’ persona come’ d'un’islroniento’ inerle per
soffocare’ la liberta del tuo paese. Yeglia ul-
tenlamenle sulla legge, se per caso la fortuna
venga un' giorno a collocare il limone dello
Slato in deboli mani.

“«'6.'Non "bisogna ‘véndersi ‘Schiavo’ d'un
parlilo qualunque ;* conserva la‘lua indipen-
denza ‘e mon lemere il giudizio del pubblico.
Ti sard perdonato 1'errore e di esserli ingan-
nalo, ma non mai “di'aver mancalo® all'onore:

« 1. Non lenlare giammai di privare il po-
polo: eziandio del minimo dei dirilli'da lui con-
quistali; ‘qualunque sia la finezza della trama
che avrai ordila, finirai sempre per esserne
lu slesso accalapplalo. :

« 8.:Non i lasciar sedurre dagli - aruﬁcu
della sapienza ‘dei diplermatici. ‘Il linguaggio
di un popalo libero & semplice aperto e chia-

T0;;: esso'non'deve far mlendere altro chn pa-
ro]e di'pace. i
« 9. Bisogna propagare nel popnln eostumi
semplici ‘e puri, affinché ‘esso non’ cada nel
materialismo e nella servilll, '

« 10. Tu deyi regolare I'autorild del popolo
ed i bisogni della patria in maniera fale, che
ciascuno abbia cid che gli & dovuto, che niu-

‘no:brami d’ impadronirsi 'delle"'sostanze del
"suo ‘vieino,; e'che ognuno sapp:a cenlenlarsn_

di‘cid che ha.

« Bisagna che’ clascurf uomo’ abbia un' ri-
covero ove riposare il S0 ‘capo ;' sarebbe me-
glio'che tulli giacessero sull'umida lerra, piut-

| -tosto'che vedere uomini riposare sovia cuscini
-di' velluto, mentre’ aliri non’ hannn per lsl.tn_

fuorché il selciato delle' vie.»
__Un tale programma non ha _]Jlsugn_o di com-
menli; bisogna sollanto far voli perché il mi-

nistro si ricordi di-qualcuno dei Comanda- i

menli del gwrnallsta.

DEzIE LOCALI

— Ci ‘'sono pervenuti parecchi  recla-

mi, nei quali ‘si lamenta lo smarrimen-
to di'lettere negli uffici postal: —il ri-
tardo a volte di piu giorni, uel riceve-
re lettere o phchl. &

Noi per-ora’ci accontentiamo di 'qu'e- i

sto' solo avviso, riserbandoci, se il ma-
le prosegue a tratlar di proposito 1’ ar-
gomento,
ne potrebbe dolere. -

— La vetlura corriéra’'di- PaIPrmo
oramai ha preso il vezzo di venirsene
a suo comodo. Sappiamo che cid pro-
viene dal numero fuor misura di pas-
séggieri chesi rimpinza_entro_ la yet-
tura; ancora, e bene spesso, perché dei
cavalli se ne abusa, per corse estraor:
dinarie, cosicché nei rilievi,ila corriera
bisogna aspettare i cavalli, e poi quei
poyeri. animali stanchi, & impossibile
che faceiano rapidimente la- via. E mol-
to pin da Alcamo’insino a noi le stra-
de ‘sono’ franate , a' tal punto ehe mi-
nacciano, fra poco, in alcuni luoghi, di
rendersi impraticabili.

—Nella strada che conduce a Pace-

co il brecciame - cosi- grosso, che fa
male ai carri alle carrozze agli anlma-
li ed agli uomlm.-—Sia lode agli uffici
tecnici!

—Lunedi  scorso accndde un disastro
in via Badlella, in una casa in fabbrica
cadde un pezzo di cornicione, il quale
battendo sur un’ ponle € Spezzandu]o,
fece rovesciare giit a terra ‘due mae-
strl muralorl che yi Iavorarono, uno
di essi cadde, fortunatamente striscian-
do; ‘sovra un’ cittadino il quale. fu ‘mal-

~

‘e .crediamoiiche qualcuno se-

goncio e di'molto, i due muratori se non

“morirono fa proprio un caso; pit offeso

ne rimase un ragazzo a 12 anni, il quale
ebbe fratturata nna gamba e in modo

.che,.sara  fortunato se I’arte e la scienza

del Dr. Solina giungeranno a-salvargli

sla’gamba’da’ una-amputazione.

Tutto questo’male ricade sugli uomioi
del Municipio i quali a nulla badano, e

‘nulla’ di‘bene sanno 'p'reve'd‘ere; in tutll

i paesi dove il Municipio ha la dignita
di esser gralo, e di contentare.il paese,

iiniogni. fabbricasil iproprietario & obli-
‘gato a metter lo stéccato, cosicché: tutto

quanto’ pud cadere, non’ puod’ mai ferire
i cittadini’ che passano ‘Quia'nulla si
pensa. — Si segue nel male. —\Ie pud
essere a!tnmenu—son seguacl del si-

stema che: & all’ alto de]la plramlde.

.—Lunedi sera nella via .
verso le ‘14, lo accalappialore prese il

cane “ad "un”popolano’; ‘questi' lo’ recla-
mava dalle Guardle di" P! S., 8 51 venne

ad un all.erco al qua!a funmimo presenu,

e la Guardia di P. S. afferratolo per gli

abitg, a furia. di calei e schiaffi-e pugni
lo- accompagno per la. via fino,al Tribu-

~nale.

Noi rendlamo mamfesto cotesto abuso
della publica form degno di ‘ben ‘altri
tempi. Non ha la P. S. il diritto di le-
vare un-dito, né-una-parola-d”insulto
sovra un cittadino, erano da quattro a
cinque guardie potevano ammanettarlo e
condurlo :in prigione.. Publichiamo cio,
sperando che le Autorita della P. S, vo-
gliano” punire quell” abuso,

—La via del Cassaretto ¢ impratlca-
bile, essa e pmllosto una foﬂna, anziche
una strada.....— Ma, perche Vi doleta,

-0 cittadini 7 avete eletto dei signori; in

cravatta bianca, e’ guanti gialli, ed. essi
vi pare’ che abbino a curare le strade
dove il pass.lrw € petdele la ‘dlgnna!
Se volete momini che..abbino a:  pepsare
al biene popolare, al bene dei p:u, Sce-

gliete oprml.
HELEy

Gmo Dk Noalu — Divetlore'

Carro Pizzitora — Ger, resptms.

INSERZIONE A PAGAMENIO.

Cominciando' dal 1° febbraio p. v. & aperlo
in questa dislinla’ Cilla un_ corso di lingua
francese ; esso viene imparlilo collellivamen-
le, individualmenle, od anche a domicilio.

Dirigersi alProfessore” Savin, Albergo
deue cmque Tom, pwm s N 16.
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